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Agli atti 
la lettera 
di Cavallo 
Mfi ANO — Nel processo d'ap-

f ieli» Amhrusoli * entrala In 
H»nos« lettera minatoria di 

l u i g i ! mallo a Roberto Calvi. 

Suri!* contenuta rifila borsa 
ci banchiere esibita da Enzo 

Illudi in U II documento, im
portante pro\a a carico del 
«pro\oe«iorc., e stato acquisi* 
10 ogh aiti MI richiesta del pg 
Simon! e subito ha scatenalo 
una ballatila Costretto a rico
noscere i he la firma * tua (l'a* 
\e\adcl resto eia provato una 
perirla sulla fotocopia origina-
riamente in possesso della 
Corto) ( mallo ha affermalo 
che li Usto e un falso, fabbri-
calo su un foglio firmato in 
bianco per addossare a lui la 
responsabilità dell'omicidio e 
scagionarne Sindona t a ma
li os ru sarebbe stata coluta da 
I irto deli A conclusione az* 
Tardata ricostruzione dei fatti, 
11 di Tensore di Cavallo, avi 
rimo, ha chiesto lo stralcio 
della posi/Ione del suo assisti
lo, e l'apertura di un nuovo 

Fu «cedimento sull'ipotetica 
il) su 

Maxitamponamento per nebbia 
MILANO— Quelle che si ledono in fotografia 
non sono che una parte del centinaio di mac
chine coinvolte Ieri nel megaton» pò n amen lo 
sull'autostrada presso Novara Causa dei tanti 
incidenti e stata la nebbia che aveva ridotto di 
molto la v (sibilila Secando quanta riferito dal

la poh/ia stradale numerosi automobilisti sono 
rimasti feriti, alcuni in modo grave Sul posto 
sono intervenute numerose pattuglie delta po
lizia stradale per portare soccorso alle persone 
rimaste coi voi te nella serie di tamponamenti a 
catena che h<mno portalo alla chiusura per 
molle ore della Milano-lorino 

«Villa 
tornerà 

a cantare» 
PADO\A — Sono stagionane 
le condizioni di Claudio Villa 
sottoposto I altro ieri a l'adoi a 
u un delicato intenento chi
rurgico al cuore Il cantante si 
troia in una stanza di riani
mazione del reparto di cardio
chirurgia dove viene sottopo
sto alle normali terapie post
operatorie La prognosi non 
sarà sciolta probabilmente 
prima di oggi ma le condizio
ni generali del paziente sono 
definite soddisfacenti \ Mia ha 
potuto ricevere Ieri le visite di 
alcuni familiari Nel corso 
dell'intervento di ieri esegui
to dal prof Vincenzo Galluru. 
al cantante sono stati applica
ti quattro by-pass an/iehe 
uno come in un primo tempo 
i sanitari ritenevano fosse ne
cessario per ovviare all'ische
mia da cui Villa era affetto la 
degenza post-opera tona, se
condo il prof Cai lucci, non do
vrebbe superare gli otto-dieci 
fiorili Sempre secondo Gai-
ucci, Claudio Villa potrà ri

prendere a cantare 

Ritrovato 
capolavoro 

greco 
ATTNF — t na missione di ar
cheologi americani ha portalo 
alla luce a Nerrua nella Ore
ria meridionale una scultura 
marmorea risalente secondo 
li prime <>lime al quinto seco
lo alanti Cristo I opera con
siderata di fondamentale im
portanza nella stona delia 
scultura greca era posta al-
I inUrno di un tempio dedica
to (i Zeus Alta circa 80 ctnlt-
melri, raffigura una donna se
duta con a fianco un uomo a 
torso nudo Più precisamente 
il professor Stephen Miller 
dell Unii ersi Là di Iterkelev 
ette guida Mi scav i nel suo da
ta la scultura intorno al Ibi 
aC L'opera — spiega — uni
sce più stili La figura femmi
nile e in stile arcaico ma la 
maschile e già frutto del perio
do classico Nessuna iscrizio
ne e stata trovata a spiegare la 
sua presenza nel santuario, 
ma secondo le prime ipotesi si 
dovrebbe trattare di un offer
ta votiva di un'epoca imme
diatamente successi; a alle 
guerre persiane 

Chiesta la massima pena per Wolfgang Abel e Marco Furlan 

«Uccidevano come antidoto 
alla noia dei week-end» 

il pm: due ergastoli per Ludwig 
Il giudice Pavone riconosce la seminfermità mentale - Ma le aggravanti prevalgono - «Il 
nazismo non c'entra, era tutto e solo un tragico gioco» - Continua l'assenza degli imputati VERONA — Marco Furlan (a sinistra, • Wolfang Abel durante 

il processo 

VlMtQNA - Ergastolo per 
Wolfgang Abel e Marco Fur-
Im ovvero pcr«Ludwlg« So
no cortamente seminfermi 
di monto, mii lo aggravanti 
prevalgono per gli autori di 
una catena efferata di omici
di e .Htraci, di «delitti gratuiti 
*en*a un movente apparen
ti1, delitti di riempimento 
della noia dei fine settima
na- Ecco qui le conclusioni 
delta requisitoria dei pm 
Francesco Pavone» sei ore di 
dlM orso in due giorni, In una 
Corto d assise semivuota di 
pubblica rurlan ed Abel 
non lo sentono, non sono ve
nuti rietini he per le ultime 
battute del processo Pare 
che non torneranno,dopo l'I
nalale comparila, neanche 
per sentire le arringhe del lo
ro difensori, che iniziano ve
nerdì Nella requisitoria 11 
pm Pavone ha seguito una 
strada semplice attribuirò 
ad Abel e Furlan solo omldl-
el e stragi per cu) vi siano 

proveo Indizi consistenti, as
solverli da altri, che puro Lu
dwig ha rivendicato Assolu
zione per insufficienza di 
prove, dunque, per l'omici
dio del cameriere omoses
suale padovano Luciano stc-
fanato e per 11 rogo di S 
Giorgio a Verona Ma quel 
che resta basta ed avanza 
condanna piena per II primo 
omicidio rivendicato da Lu
dwig) quello del nomade 
Guerrino Spinelli bruciato 
vivo a Verona 1125 agosto '77 
(l'unico per II quale è giudi
cato solo Abel, essendo Fur
lan all'epoca minorenne), 
per I successivi assassinll di 
un tossicodipendente a Ve
nezia, di una prostituta a Vi
cenza, di tre fi ali a Vicenza o 
Trento, per le stragi del cine
ma Eros a Milano e della di
scoteca Llverpool a Monaco 
di Baviera, per la strage (ten
tata ma furono catturati, e 
da allora Ludwig scompar
ve) della discoteca Melama-
ra nel Mantovano, Il 4 marzo 

Una catena di a?lonl con
dotte con la stessa tecnica, 
gli stessi mezzi, la stessa lo
gica di eliminazione del «di
versi. Rivendicati con le 
stesse motivazioni Ed attri
buibili alle stesse persone 
perché — ricorda il pm — ol
tre alle prove emerse sul sin
goli episodi, in casa di Abel e 
Furlan sono stati trovati l 
«fogli cicchi» del messaggi di 
rivendicazione di Ludwig E 
quel messaggi erano precisi, 
rivelavano sempre qualche 
dettaglio medito per garan
tire la «paternità* degli at
tentati rivendicati 

Ma perché lutti questi de
litti? Gli autori 11 spiegano, 
nel loro messaggi, con un 
miscuglio di slogan mlstlco-
nnzlstl abbiamo colpito, di
cono, »chi ha tradito 11 vero 
Dio., abbiamo applicato «la 
legge d) Ludwig, ferro e fuo
co» «Slamo gli ultimi eredi 
del nazismo-, scrivono spes
so, e sempre concludono con 
la frase «Gottmltuns. Perii 

pm Pavone, invece, «Ludwig 
e fQrs.> un'etichetta, sembra 
tutto un tragico gioco che 
prend In giro I morti ed I vi
vi. In Ludwig, aggiunge II 
giudice, «del nazismo man
cano tutti l presupposti Nes
suna delle organizzazioni 
naziste offri immagini di pu
ritanesimo» Ed In questo 
concorda col giudice Istrut
tore Sannite, che già a suo 
tempo aveva negalo ogni ra
dice .politica» alle gesta di 
Ludw g, considerando che 
mai 11 nazismo aveva avuto 
come vittime del «diversi» 
(prost tute omosessuali, zin
gari, ecc ) Il che, come rico
struzione, appare piuttosto 
traballante, polche zingari 
ed omosessuali furono certa
mente tra gli obiettivi privi
legiati del nazismo È vero 
che tutti I delitti di Ludwig 
sono stati commessi di saba
to o d domenica Forse non 
lo è che siano soltanto .delit
ti di r empimento della noia 
del fir e settimana. 

Violentarono turista 
in caserma: oggi processo 
MILANO — Inizia questa mattina, davanti alla prima sezione 
penale del tribunale di Monza, il processo a carico dei tre carabi 
niendi Lentatesul Siveso accusati di aver violentato la notte del 
16 gennaio una turista inglese Luca De Meo Mano Grtmaudo e 
Franco Monti, questi i nomi dei tre militi imputati, sono accusati 
di concorso in violenza carnale pluriaggravata e di concorso in 
abuso innominato in atti d'ufficio Quasi sicuramente l'udienza 
subirà un rinvio Gli avvocati chiederanno i termini delta difesa, 
non tanto per studiare le carte processuali, quanto per impostare 
un'arringa sufficientemente argomentata 

I fatti Bono accertati la notte del 16 gennaio tre carabinieri 
hanno avuto rapporti sessuali con una turista inglese fermata per 
un normale controllo dei documenti e accompagnata in caserma a 
Lentate sul Seveso Diverse le versioni dell accaduto mi hanno 
minacciato, volevano farmi passare dei guai mi hanno costretto 
alla violenza Dicono i carabinieri 1 abbiamo accompagnata in 
caserma, abbiamo parlato abbiamo familiarizzato lei si e offerta 
spontaneamente A chi credere'' L'accusa sta dalla parte della 
turista, che fornisce un quadro d insieme dell episodio senz altro 
più credibile 

g. c. 

Dalla nostra redattone 
NAPOLI — La Democrazia Cristiana gli deve duecenloctn-
quantatlnque milioni Una bella cifra che Vincenzo Coda 
Intende intascare al più presto Cosi, dopo aver fatto pignora
re v vendere all'asta l'Intero arredamento della sede provin
ciale della Si udocroclato, l'ostinato creditore ha avviato la 
procedura giudi?larla nei confronti di ogni singolo compo
nente del comitato provinciale dei partito Rischiano il pi-
g noni me tuo dei propri beni, tra gli altri, Il ministro Antonio 
Clava, Il vltesegretarto nazionale Enzo Scolti, il leader della 
costretti Arcangelo Loblanco, l'on Paolo Cirino Pomicino 
presidentadtlla commissione bilancio della camera, Il presi-
genie della lìegione Campania Antonio Fantini 

•Questa volta l'ufficiale giudiziario — spiega l'avvocato 
Giuseppe Vittorio Lagoni che assiste il signor Vincenzo Coda 
— anziché recarsi nuovamente nella sede della De ormai 
spoglia, busserà direttamente alla porta del maggiori espo
nenti del pattilo di maggioranza relativa per sequestrare i 
loro beni personali e soddisfare cosi le ragioni del mio clien
te. 

Ma chi è quest'uomo che osa sfidare apertamente uomini 

Anche i beni di Cava 

Napoli, De 
all'asta 

per pagare 
dipendente 

Antonio Gava 

tanto potenti? Vincenzo Coda è un pensionato di 89 an-
nl.ventlcinquedel quali spesi alle dipendenze della Democra
zia Cristiana Del comitato provinciale della De, infatti, era 
l'autista, a disposizione quotidianamente per l'intera giorna
ta Da quando e andato in pensione, e in causa col partito che 
per tanti anni ha servito prima dal pretore nel 1980 poi dal 
tribunale di Napoli si è visto riconoscere il diritto al paga
mento di 255 milioni come competente di lavoro arretrate, 
Interessi, svalutazione e spese legali Quei soldi pero, la De 
napoletana non glieli ha mal ver&atl Lo scorso mese di set
tembre l'ex dipendente, assitlto dall'aw Laganl ha ottenuto 
Il pignoramento di tutte le cose che si trovavano nella sede 
della De in via De Gasperl macchine da scrivere, fotocopia
trici, poltrone, scrivanie, armadi II tutto per un valore di 26 
milioni, all'asta però ne ha ricavato soltanto dieci, regolar
mente Incassati Deve avere ancora 245 milioni Due incontri 
con gli amministratori per giungere ad una transazione sono 
andati a vuoto A questo punto all'Intraprendente nonagena
rio non è restato altro che rivalersi nel confronti del dirigenti 
democristiani 

I. V. 

L'incontro tra Chiaromonte e Staino smentisce i profeti di una frattura tra l'Unità e il settimanale satirico 

La sai una novità? Lunedì esce Tango... 
ROMA — «Se Natta ha rtsoh 
to 0 caso dei "Nattango". erti 
risolverà il secando caso 
Tango?* Alla domanda che 
ni pom va ieri mattina, San
dro M<<1H t sul •manifesto, (e 
pon era ( ir to il solo tra I 
giornali «il italiani)hanno rt-
ftpoMo — mi corso stesso 
i1**ila pioinuti — Gerardo 
ehiuromorm e Sergio Stai
no decide rido di andare a io-
la/ione in^H mi 

Com e andata? Ce stato il 
chiarimento'» Il direttore 
Sull'Unità. — rispondendo ie
ri pomeri|.TRio a domande del 
Tg2 e di «t anate 5» — ha in* 
naniltutio lroniz?ato sul
l'enfasi the t stata data, da 
una parte delia stampa ita
liana, ftllunnuniio del suo 
incontro con Maino f.quaM 
cht *>> tratfjssi dell appun
tamento fra du< capi di Sta
to.) 'Li U H M - ha aggiun
to Chiaromonte —• è che, fer
me test indo k nostre diver
genti tuli ninniti numero di 
"Tango a lammo dl^utso 
sul motto di (Ofiitnuart una 
coliahorn/iont « cui teniamo 
pniram/u. 

I h qut si ioni dell autono

mia? 
•Da parte mia — ha rispo

sto Chiaromonte — ho insi
stito molto che l'autonomia 
di "Tango" — che va rispet
tata — non solo non può 
comportare ovviamente. aJ-
runa /imitazione deJ mio di 
ritto di giudizio e di critica e 
delle mie prerogiti\e di di 
rettore dell Unità, ma può 
essereeffituici>t inquadrata 
In un comune sentire su temi 
fondamentali di una comu
ne battaglia per la democra
zia, per la libertà e II anno
samente della cu/tura, per 
un costume più elevato e più 
Ubero della con'- ivi motivile 
del nostro popolo Abbiamo 
anche convenuto — ha con 
eluso Chiaromonte — die 
per approfondtn questi te
mi, è nectwirio uno se ini 
bla di veduti più continuo 
che non iia limitalo u noi 
due ma che colmolfa l n 
datteri dt.ll Unita e di Tan 
tfo'^ 

E Staino che ne pensa? 
Anche (autore di Cobo e 

direttore del settimanale sa
tirico più diffuso in Malia ha 
avuto Ieri 11 suo bel da fare 

<£RoA(f&IA 

fsefcèu£s 
ABBfaìtAro 

,... OtiA&tfctìfè 
HA Pfi0èSC> ^ 

\CHtARiffeM> f 
— 7 , Apesso, 

Saio PIO 
„ BfAdco 
[J>t fift/fM 

ì!) 

per rispondere a giornali ra
dio e televisioni Il suo «pen
siero compiuto» sembra, co
munque, ben riassunto In 
un intervista dell Agenzia 
Italia 'Neil incontro con 
Chiaromonte — dice Staino 
— sono stetti riconfermati 
tutti i principi di Indipen-
den<ji e di autonomia su cui 
e nata e va avanti questa 
esperienza di 'Tango' Da 
parte del direttore dell Unita 
e stalo nuovamente sottoli
neato Il totale dissenso da 
gran parte delJ ultimo nu
mero che to ho continuato 
però a difendere ed è su que
ste reciproche posizioni che 
si è deciso di continuare co
munque come prima' 

Nessuna proposta da par
te di Chiaromonte, di un «co
dice di autoregolamentazio
ni i"1 'Fortunatamente no* ri
badisce il direttore di -Tan
go- aggiungendo che la po
sizione assunta da Chiaro-
monte sull ultimo numero 
del settimanale satirico è 
stata dettata dal fatto che «a 
prescindere da Guttuso sono 
stati colpiti in modo pesante 
sentimenti delicati di un lar 

go settore del popolo italia
no, comunista e non comu
nista-

Ma allora — ha chiesto |) 
redattore deli Agenzia Italia 
— 1 incontro non e servito ad 
avvicinare le vostre vedute» 

•JVo no Le illutazioni 
sull ulti no numero sono 
contras antl anche se da 
partt d'I direttore edi ri/Ves
so da parte mia si e conte
nuto che questo non influirà 
sul modo di portare avanti 

Tango ' Quindi io sono feli
ce di continuare' 

In piena libertà di espres
sione'» 

'Si — rispondt staino — 
anche se Chiaromonte ha ri 
vendicato il suo diritto a dJs 
sodarsi o a disstnttrt upt r 
tamentt (i indo ttrte cose 
gii stm> inno in foite 
ion(r<Wo i< n quella chei la 
posizione dil pirfiro* 

E II prossimo -Tango- di 
che parlerà? 

-Non to so ancora ma stia
mo già la\orando per 
lunedi' 

r d b. 

Beria D'Argentine 
nuovo procuratore 
generale di Milano 

ROMA — Il dott Adolfo Beria D'Argentine è stato etetto 
ieri sera dal Consiglio superiore della magistratura nuovo 
procuratore generale di Milano Ventidue sono stati I voti 
favorevoli, otto quelli contrari (i sette rappresentanti di 
Magistratura Indipendente e Letizia del sindacato), una 
astensione, quella del vicepresidente del Csm. 

Adolfo Berta D'Argentine, 66 anni, è nato a Torino Ol
tre che tn Giurisprudenza è laureato anche in Storia-filo
sofia Magistrato di Cassazione, è stato membro del Consi
glio Supcriore della magistratura dal '68 al '73 e capo gabi
netto del ministero della Giustizia dal '74 al '75, quando 
titolare era l'on. Zagari È stato anche presidente della 
Commissione ministeriale della programmazione e delle 
strutture giudiziarie dal '75 al '78, ha inoltre ricoperto 
l'incarico di segretario generale della Commissione inter
parlamentare della riforma del codice di procedura penale 
dal '74 all'80 

Beria D'Argentine è presidente dcli'Anm (Associazione 
nazionale magistrati), fa parte delta Unicost (Unita per la 
costituzione), che e la corrente di maggioranza della magi
stratura L'incarico di presidente dell'Associazione nazio
nale lo aveva già ricoperto da 11'80 all'83. È anche segreta
rio generale del Centro nazionale di prevenzione e difesa 
sociale e presidente del tribunale per i minori di Milano. 
Ha partecipato alla Resistenza. 

Aosta, Tir 
bloccati 

in dogana 
AOSTt — l'na fila di oltre 
cinque chilometri lungo la 
statale e un migliaio di -Tir* 
ammassati nel parcheggio 
dell auloporto di Pollein, nei 
pressi di Aosta sono il risulta
to dello stato di agiumonc del 
personale della dogana aosta
na I funzionari, infatti, pre
stano servizio dalle 8 alle H 
aslencndosi poi da ogni pre
stazione straordinaria o non 
effettuando altri turni, per cut 
t camion in arrivo dalla Fran
cia attraverso il traforo del 
Monte llianco e diretti lungo 
1 autostrada che collega la val
le con lorino Genova e Mila
no, restano bloccati La prote
sta dei doganieri di confine si 
inquadra in un calendario di 
agitazioni nazionali per otte* 
nere il riconoscimento della 
sperificila del lavoro dogana
le Nella mattinata la coda dot 
.Tir. lungo la strada statale, 
appunto, si allungava jK>r ol
tre cinque chilometri E dimi
nuita \erso mc7zogiorno con 
il ritorno al lavoro dei doga
nieri 

Un mercantile israeliano a fuoco nel porto di Trieste 

Una nave in fiamme, 
l'equipaggio 

si getta in mare 
I marinai sono stati tutti tratti in salvo - II pronto intervento dei 
vigili ha evitato che l'incendio arrivasse al deposito armi 

TRIESTE — Il marcanti!» israeliano «Hadora in fiamma 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — E durata l'Inte
ra giornata la lotta contro le 
fiamme che hanno grave
mente danneggiato il mer
cantile israeliano «Hadar» 
ali ancora nel porto di Trie
ste In serata le fiamme non 
erano slate completamente 
domate e il lavoro sarà anco
ra lungo e difficile perché, 
come ha detto 11 dirigente del 
vigili del fuoco di Trieste Ing 
Lagalla «su una nave non si 
sa mal quello che si trova» 
Circa le cause dell'Incendio 
gli organi responsabili si 
esprimeranno solo quando 
questo sarà completamente 

Il tempo 

vinto Quella più probabile 
appare un cortocircuito, ma 
non viene scartata nessuna 
Ipotesi, neppure quella di un 
attentato 

L'allarme è stato dato 
qualche minuto prima delle 
7,30 L'Incendio è scoppiato 
violentissimo ed Improvviso 
nella zona poppiera occupa
ta dalle cabine dell'equipag
gio, 26 persone di diverse na
zionalità Marinai, ufficiali e 
loro parenti colti di sorpresa 
non hanno fatto in tempo a 
scendere a terra ed hanno 
cercalo scampo scavalcando 
le murate e lasciandosi an
dare nelle gelide acque del 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L Aquila 
RomaU 
RomaF 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M l 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 4 7 
2 5 
5 7 
2 5 
0 4 
t 8 

- 1 4 
6 15 
t 6 
9 14 
8 15 
4 7 
6 11 
7 19 
2 10 
8 18 

11 la 
6 13 
6 19 

11 16 
6 11 

12 17 
10 21 
12 20 
16 21 
11 23 
13 16 
10 20 

LA SITUAZIONE — ti tempo sull Italia è coni rollato •Bienzialment* da 
aria fredda di origine continente!» che Intereisa principe (meo te la 
fBQioni settentrionali ed aria calda ed umide di origina mediterranea 
che Interessa principalmente le regioni centrali a quelle meridionali. 
IL TEMPO IN ITALIA — Su tutte le regioni Italiane cialo irregolarmente 
nuvoloso con alternenza di limitate ione di sereno- La nuvolosità «ara 
più consistente sulle regioni settentrionali, ma anche al Centro • al 
Sud si potranno avere addensamenti a carenare temporaneo. Tempe
rature sente notevoli varieilonL 

SIRIO 

golfo Sono stati Immediata
mente soccorsi, due marinai 
sono stati ricoverati all'ospe
dale per misura precauzio
nale 

L'intervento del mezzi di 
soccorso è stato pronto e 
massiccio All'opera di spe
gnimento hanno partecipato 
una sessantina di pompieri 
con 14 automezzi e due mo
tobarche, nonché quattro ri
morchiatori L'Incendio si è 
sviluppato In modo furioso, 
con colonne di fumo densis
simo alte centinaia di metri e 
un calore insopportabile che 
hanno reso estremamente 
difficoltoso il lavoro delle 
squadre di soccorso II mer
cantile incendiato è stato ag
gredito da terra e dal mare, 
sulle fiamme che da poppa 
stavano estendendosi con il 
pericolo di intaccare anche 
la sala macchine (semi alla
gata) e il deposito carburan
te (con circa 400 tonnellate di 
olio pesante) sono state rove
sciate decine dì tonnellate di 
acqua e di schiumogeno II 
considerevole volume d'ac
qua uscito dagli idranti dei 
pompieri h i provocato Hn-
cllnamento della nave su un 
fianco il pronto intervento 
dei vigili ha evitato che le 
fiamme raggiungessero 11 
deposito armi che, in base a 
una legge di Tel Aviv, esiste 
su ogni mercantile battente 
bandiera israeliana. 

La motonave «Hadar* t> 
lunga 161 metri e ha una 
stai-za lorda di 12 mila ton
nellate Costruita nel 1973 
era adibita al trasporto sulla 
rotta Trleste-Halfa-Aicood. 
Era giunta domenica nel no
stro porto con un carico di *, 
mila tonnellate di agrumi 
scaricati al molo quinto Nel
la serata di martedì si era 
trasferita al molo settimo del 
Torto Nuovo do\e Ieri avreb
be do\ uto iniziare il carico di 
un centinaio di contenitori 
destinati ai porti Kraeltanl 
Ieri mattina ti drammatico 
Incendio che per fortuna non 
ha provocato vittime, dan
neggiando però In modo gra
ve 1' mercantile 

Silvano Goruppl 
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